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L'elezione dell'ufficio di Presidenza alla Regione 

La maggioranza si arrocca 
il pentapartito è a pezzi 

Con i comunisti e il Pdup 
hanno votato i repubblicani 
Bernardi (Pri) eletto segretario dell'assemblea con i voti del suo partito e dell'opposizio
ne - Il compagno Berti vicepresidente - Intervento di Borgna e dichiarazione di Ciofi 

Adesso davvero parlare di 
maggioranza pentapartita alla 
Regione non ha più senso. Ieri 
mattina alla Pisana c'è stato il 
terzo atto di una lacerazione 
che appare ormai difficilmen
te sanabile. Da una parte i re
pubblicani (che fanno parte 
della maggioranza, anche se 
non dell'esecutivo), dall'altra 
la De e i suoi alleati, il Psi. il 
Psdi e il Pli. Si doveva elegge
re il nuovo ufficio di presiden
za. e malgrado l'opposizione 
stizzita, arrogante, degli altri 
partiti della maggioranza, il 
Pri è entrato a farne parte. Dei 
tre nuovi segretari, infatti, 
uno è il repubblicano Enzo 
Bernardi, che è stato eletto 
grazie ai voti dell'opposizione 
del Pei e del consigliere del 
Pdup Vanzi Dell"ufficio di 
presidenza fa parte anche il 
compagno Berti che assume 
uno dei due incarichi di vice
presidente. 

Tra i partiti della giunta, la 
«celta dei comunisti di votare 
per Bernardi ha creato non 
pochi disagi, malamente celati 
negli interventi che hanno 

preceduto le votazioni. È un 
fatto chiarissimo, comunque, 
che ora la maggioranza è più 
debole di quanto non lo fosse 
già in partenza, divisa al suo 
interno, e non esce certo bene 
da una vicenda politica — 
quella dell'assetto istituziona
le — che aveva voluto affron
tare con spirito di chiusura e 
con arroganza. 

Il primo atto di questa vi
cenda c'era stato giorni fa. 
quando si decise (con il voto 
contrario di Pei, Pdup e Pri) di 
accogliere le dimissioni — che 
erano solo un atto formale, del 
repubblicano Di Bartolomei, 
presidente dell'assemblea. — 
Secondo atto, mercoledì scor
so. quando si era trattato di e-
leggere il nuovo presidente 
dell'assemblea. La maggio
ranza dei voti, secondo un ac
cordo aspramente criticato dal 
Pei. era andata al democristia
no Gerolamo Mechelli. I co
munisti avevano votato con
tro, facendo confluire i propri 
voti sul compagno Paolo Ciofi, 
e i repubblicani si erano aste
nuti, sostanzialmente con le 

Incontro tra il sindaco 
e il Cardinale Vicario 

Una «visita di cortesia»: così 
ieri il Vicariato ha definito V 
incontro tra il sindaco, il com
pagno Ugo Vetere e il Cardi
nale Poletti. Vicario di Roma. 
Alla riunione hanno parteci
pato anche il prosindaco Pier
luigi Severi, Monsignor Cane
stri, vice-gerente della Diocesi -
e Monsignor Garlato. «segreta
rio generale» del Vicariato. 
«L'atmosfera del colloquio è 
stata cordiale — ha detto il 
compagno Vetere. uscendo da 
San Giovanni in Laterano —. 

È stato un incontro tra due 
forze che vogliono il bene del
la città e la salvezza della me
tropoli». 

Il cardinal Poletti contrac-
cambierà la visita il 2 novem
bre. quando si recherà alla, 
funzione religiosa che sì tiene 
all'Ara Còeli in occasione del- * 
la commemorazione dei de
funti. «Insomma — ha -com
mentato Severi — dopo gli ul
timi anni di rapporti positivi 
sono convinto che si possa pas
sare da uno spirito di coesi
stenza a uno spirito di collabo
razione». 

stesse motivazioni del Pei: pri
mo, perché il mandato del 
presidente uscente, il repub
blicano Di Bartolomei, non 
era ancora scaduto;'secondo, 
perché la scelta di Mechelli, e-
sponente di un partito di giun
ta, era chiaramente una scelta 
di arroccamento, di chiusura 
nei confronti dell'opposizione, 
e dunque contraria al buon 
funzionamento dell'assem
blea. È la prima volta, dal 
1976, che l'assemblea si dà un 
presidente «omogeneo» alla 
maggioranza, in aperto con
trasto con l'esigenza di un con
fronto aperto, non pregiudi
ziale, equilibrato, tra maggio
ranza e opposizione. <. v 

Per la maggioranza, comun
que, l'astensione del Pri creò 
un problema. E tuttavia si de
cise addirittura l'esclusione 
dei repubblicani dall'ufficio 
di presidenza. Insomma, una 
netta conferma della chiusu
ra: presa senza tener conto 
dell'importanza del ruolo che 
il Pri ha sempre svolto alla 
guida dell'assemblea e nella 
attuazione della intesa istitu
zionale. • • ' • *•••• - , ' •••-
v Con questi propositi la mag
gioranza dunque si è presenta
ta alla seduta di ieri, ma i ten
tativi della DC e dei suoi allea
ti sono stati inutili. Dopo l'ele
zione dei vicepresidenti dell' 
assemblea (insieme al compa
gno Berti, è stato eletto il so
cialdemocratico Martoni) si è 
passati a quella dei nuovi se
gretari. Il repubblicano Ber
nardi ha ottenuto 17 voti, gli 
altri due eletti sono il demo
cristiano Corona e il socialista 
Pallottini (rispettivamente 16 
e Ir voti)'..' - v • *••----

• Il compagno Gianni Borgna 
ha motivato così la scelta dei 
comunisti: «La maggioranza 
non ha avuto la sensibilità di 
assicurare al partito repubbli
cano una presenza all'interno 
dell'ufficio di presidenza della 
Regione. Per questo il gruppo 

consiliare comunista, anche 
per sottolineare il ruolo positi
vo, di moderazione e di equili
brio svolto dal PRI in questi 
anni, rinuncia alla propria 
candidatura e riversa i propri 
voti sul collega Enzo Bernar
di». Quindi nessuna manovra 
spregiudicata (come invece a-
veva sostenuto il capogruppo 
de Benedetto), nessuna «incur
sione nella maggioranza» (pa
role del capogruppo socialista 
Landi), ma una scelta chiara, 
responsabile e chiaramente 
motivata. Nella sua dichiara
zione lo stesso Bernardi ha 
spiegato con argomenti molto 
simili l'accettazione dei voti 
comunisti. 

La seduta di ieri è stata qua
si il naturale, logico sviluppo 
di quella di mercoledì. La stes
sa paura di vedere eletto Ber
nardi, aveva spinto allora il 
neoeletto Mechelli a calpesta
re apertamente lo statuto. Pre
sidente e ufficio di presidenza, 
infatti, debbono essere votati 
nella stessa seduta, ma Me
chelli, appena insediato, aveva 
rinviato tutto. Un • perdere 
tempo assolutamente inutile, e 
i fatti di ieri si sono incaricati 
di dimostrarlo. • - ' 

' • «La maggioranza è talmente 
arroccata — ha commentato il 
compagno Paolo Ciofi — da 
non sapere nemmeno garanti
re la presenza nell'ufficio di 
presidenza a tutte le forze che 
la compongono. Esisteva un 
problema politico — ha ag
giunto Ciofi — riguardo alla 
presenza del PRI in questo or
ganismo istituzionale. A que
sto problema DC e alleati non 
hanno saputo dare una rispo
sta è noi ce ne siamo fatti cari
co. Dunque, nessuna operazio
ne tatticaj ma una dimostra
zione della nostra reale aper
tura. Il PCI. partito di opposi
zione, ha fatto eleggere un 
rappresentante della maggio
ranza». 

g. pa. 

Necessaria un'altra seduta per concludere il dibattito in aula 

Comune: slitta a giovedì 
il voto sul programma 

Rinviata la replica del sindaco Vetere - Summa (Pei): i problemi della giustizia a Roma 

Erano d'accordo tutti i 
gruppi. Gli interventi in aula 
non dovevano superare i 15 
minuti d'orologio ciascuno. 
Ma così non è stato: la stra
grande maggioranza degli o-
ratori ha tenuto il microfono 
ben più a lungo. E quindi — 
anche per l'alto, significativo 
numero globale di iscritti a 
parlare: una trentina circa 
— la conclusione del dibatti
to - sul programma della 
giunta comunale, slitterà. La 
replica del sindaco Vetere e il 
voto ci saranno non più mar
tedì prossimo, ma giovedì 5. 
La seduta di ieri in Campido
glio. infatti, non è bastata a 
terminare il giro dei discorsi. 
Alle dieci di sera mancavano 
ancora cinque interventi per 
chiudere la discussione. Co
sa, adesso, rinviata a marte* 
di. 

Dei 12 annunciati, ieri 
hanno preso la parola in 7: 
sono il compagno Vincenzo 
Summa per il PCI, due de
mocristiani, Silvia Costa e 
Meloni, due missini. Buon
tempo e Gionfrida, la repub
blicana Maria Antonaroli 
Liistro e il capogruppo socia
lista Natalini. 

«Voglio rivolgere oggi all' 
assemblea — ha detto il 
compagno Summa — la do
manda che fece il sindaco 
Petroselli nella storica sedu
ta del consiglio comunale del 
29 luglio '80. Cosa può fare 
l'amministrazione capitoli
na — affermò allora Petro
selli'— per il buon funziona
mento della giustizia a Ro
ma? L'interrogativo — ha 
motivato Summa — resta 
attualissimo anche oggi. In 
quella seduta, infatti, il con
siglio con un voto unanime 
si impegnò affinché si svol
gesse su questo tema centra
le della giustizia, un ampio 
dibattito culturale e politico 
che stimolasse i partiti e il 
governo ad adottare le misu
re e le riforme necessarie ed 
urgenti». 

•Quel dibattito cosi impor

tante — ha detto Summa — 
ancora non si è fatto. Eppure 
una corretta, efficace ammi
nistrazione ' della giustizia 
qui a Roma — dove in soli 
due anni il terrorismo ha 
trucidato cinque magistrati 
— è senza dubbio uno dei ca
pisaldi di una strategia de
mocratica per la capitale. 
Ecco perché, a nome del PCI, 
ripropongo con forza — ha 
continuato il consigliere co
munista, per 5 anni compo
nente "laico" del Consiglio 
Superiore della Magistratu
ra — la richiesta di fare que
sto dibattito sui problemi 
della giustizia e di moltipli
care l'impegno del Comune a 
riguardo». 

. Su quali obiettivi dal Cam
pidoglio deve venire un rin
novato impegno per la giu
stizia? Summa ha elencato e 
tratteggiato, in sintesi, tre fi
loni fondamentali. Primo: il 
decentramento della giusti
zia. attraverso una maggiore 
partecipazione dei cittadini e 
con strutture più agili e fun
zionali. Da anni — ha ricor
dato Summa — «pendono» in 
Parlamento le proposte del 
PCI (e di altn partiti) sulla 
•rivitalizzazione» del giudice 
conciliatore e sulla creazione 
del giudice (elettivo) di pace. 
Nella proposta comunista si 
assegna un ruolo positivo e 
nuovo ai consigli comunali e 
a quelli circoscrizionali. Se
condo: la riforma dei consi
gli giudiziari, per la loro 
composizione e nelle loro at
tribuzioni. È un altro filone 
di problemi sui quali può e-
spnmersi un contributo di i-
dee, dì proposte da parte del
l'istituzione locale. Terzo: la 
concentrazione degli impe
gni e delle risorse — umane, 
finanziarie e materiali — 
nelle grandi aree urbane e in 
certe zone del Mezzogiorno. 
Bisogna abolire preture e tri
bunali oggi inutili e aggrega
re le forze lì dove servono. 

Il Comune — ha detto 
Summa — deve impegnarsi 

concretamente, ' stanando 
lungaggini e ritardi di altri, a 
dare anche alcune risposte 
immediate. Due esempi: il 
vecchio problema del quarto 
palazzo di giustizia e l'uso di 
locali nelle caserme di viale 
Giulio Cesare. Summa infine 
si è augurato che almeno su 
un tema come questo, la DC 
non mantenga il suo rifiuto 
di un dialogo, di una intesa. 

Gli altri. Natalini ha mes
so in risalto il ruolo del PSI 
nella giunta e ha detto che il 
programma dell'ammini
strazione recepisce sostan
zialmente il «progetto Roma» 
dei socialisti. Antonaroli per 
il PRI — voterà a favore del 
programma, mentre si astie

ne sulla giunta — ha invitato 
i gruppi capitolini a superare 
•anguste ottiche settoriali» e 
a lavorare per un impegno 
comune. Le osservazioni del 
PRI (innanzi tutto la richie
sta di un coordinamento per 
la sanità) non sono — ha det
to Antonaroli — una critica 
al programma. Infine, i de. 
Costa ha parlato della scuo
la, della cultura e della assi
stenza, Meloni delle aree in
dustriali. Da tutti e due, 
qualche proposta, e poche 
critiche costruttive annegate 
nel mare delle solite scontate 
accuse alla giunta. Ma si sa, 
la DC ha scelto da sola la li
nea del «muro contro muro» 
comunque. E la mette in pra
tica. 

Il corpo trovato al Laurentino 

Stroncato dalla drogi 
aveva solo 17 anni 

L'eroina ha fatto una nuova 
vittima. Ieri il corpo ben za vita 
di un giovane è stalo trovato 
sotto un ponte di via Ignazio 
Silone. al Laurentino. nella 
zona di Nuove Case. Accanto 
al giovane c'erano una siringa. 
un laccio emostatico e un cuc
chiaio. tutto l'occorrente per 
preparare «il buco-. 

La polizia, dai documenti 
trovati addosso al giovane, ha 
stabilito che si trattava di Vin
cenzo Ercolani. di 17 anni I,a 
vittima abitava in via Zi pardi 
a Decima, un quartiere all'e
strema periferia di Roma 

Il corpo del giovane, morto 
probabilmente alcune ore pri
ma per overdose di eroina, è 
stato trovato da un passante 
che ha avvisato la polizia 

Ancora eroina e ancora un 

giovane di quei quartieri dove 
il traffico di droga ha trovato 
ampio mercato. Negli ultimi 
mesi le retate di carabinieri e 
polizia hanno in fé no un colpo 
alle organizzazioni dello spac
cio. ma non sono riuscite ceno 
a cancellare la miriade di -gi
ri» che prosperano nella città e 
continuano a mietere vittime 
soprattutto fra i giovanissimi. 

Nozze d'oro 
I compagni Antonietta e Re

mo Alt-isi hanno compiuto 50 
anni di matrimonio. Ai com
pagni Antonietta e Remo 
giungano gli auguri vivissimi 
della sezione Campo Marzio. 
della federazione e dell'Unità. 

Clamorosi sviluppi 
delle indagini sulla 
banda di De Santis 

Anonima, una catena di delitti 
I killer ibernarono Palombini 

Rispunta il caso Mortola jwfic^fó ^ ^ 

J4ÉK^ ' T ' . 

J H B ' 
MKr*' 

^^^K&* 
••••••Br 
•^LBBV ' 

, •^•VBT^ 

fBigi .' 
. <"^ f ic / - „ - <v . . . 

' * >•*• ' - 4 -
1 . * • • 

. - • * 
* •> 

- * ' ' - . " * * • « * > , " 
- * ^ x " " 

•>> ~ ' , , - „ t - . . 

^ f.ji * \ ì- " % « . . -

* - - ^ v " * > S - - * -

,.*'-<•>?-.-• '< - - - - v 
, ' . * , ' , • - - . - - -• -

Lotta agli sfratti 
«Si requisiscano 
le case sfitte» 

Una delegazione di senzatetto si è re
cata ieri alla Presidenza del Consiglio 

, «Questa piazza cambierà, 
una tendopoli diventerà», 
gridavano gli sfrattati da
vanti alla tenda che ieri mat
tina hanno spostato dal Co-
losseora Piazza Venezia. Da 
diversi giorni si susseguono 
le manifestazioni di protesta 
indette dal SUNIA, dal SI-
CET e dal sindacato degli in
quilini della CGIL, CISL, 
UIL, per richiedere al gover
no la sospensione immediata 
degli sfratti. 

Ieri mattina una delega
zione di sfrattati si è recata a 
Palazzo Chigi per sollecitare 
la Presidenza del Consiglio 
ad emanare un provvedi
mento per la graduazione 
degli sfratti, cosa che con
sentirebbe di rinviare l'ese
cuzione delle sentenze • fin 
quando non siano stati repe
riti altri alloggi. 

Gli sfrattati hanno inoltre 
chiesto alla Presidenza del 
Consiglio di autorizzare il 
Comune di Roma ad utiliz
zare gli alloggi del patrimo
nio Caltagirone e. in man
canza di un provvedimento 
di graduazione, a requisire i 
complessi immobiliari inuti
lizzati. 

A questo proposito il cen
simento in corso potrebbe 
servire ad individuare gli ap
partamenti liberi. La delega
zione è stata ricevuta da un 
funzionario della Presidenza 
del Consiglio. 

Intanto,. con l'aumento 
delle esecuzioni di sentenze 
di sfratto, cresce la tensione: 
dai dati del ministero di Gra
zia e Giustizia risulta che ne

gli ultimi sei mesi dell'80 e 
nel primo semestre dell'81 
sono stati eseguiti — solo a 
Roma — circa 2.500 sfratti; 
per altri 5.000 sono già state 
emesse sentenze, e per 2.500 è 
pronto l'intervento della for
za pubblica. I provvedimenti 
di sfratto sono in tutto 
13.000, tra quelli già andati 
in giudizio, quelli per cui so
no iniziate le procedure e 
quelli per cui è già interve
nuta la forza pubblica. 

Ieri il picchettaggio degli 
sfrattati ha impedito l'esecu
zione di due provvedimenti 
nella zona del Trionfale. Per 
questa mattina alle 9 è previ
sta una assemblea degli 
sfrattati nel palazzo occupa
to due giorni fa in via delle 
Botteghe Oscure. 

Ancora una novità sconcer
tante emerge dall'esame sul 
corpo di Palombini. L'anziano 
industriale è stato ucciso alla 
fine di luglio ed il cadavere è 
stato successivamente messo 
in una cella frigorifera. Così 
gli spietati assassini hanno po
tuto fotografarlo ed inviare al
la famiglia la prova richiesta 
per l'ultima rata del riscatto. 
Si tratta della famosa immagi
ne deH'mHùsfriale con gif oc^ 
chi sbarrati e la mascella lega
ta con una benda. Gli inqui
renti intuirono subito che si 
trattava della foto di Palombi
ni già morto. Ma ora arriva la 
conferma. 

Anche per lui — come è av
venuto per Valerio Ciocchetti 
— la «condanna a morte» è sta
ta emessa dai carcerieri, timo
rosi di essere stati visti, ricono
sciuti. E stessa sorte — l'hanno 
confermato in questura — a-
vrebbe subito la giovane Mirta 
Corsetti se non fosse giunta 
quella telefonata anonima con 
l'indicazione della «prigione» 
di Lavinio. - ^~— _r 

Sul corpo di Palombini, poi, 
gli assassini hanno gettato del 
sale, e non formalina, per evi
tare una rapida decomposizio
ne. dopo averlo tolto dalla cel
la frigorifera. E' spiegato an-
cheil particolare della gamba 
spezzata. Probabilmente, la ri
gidità del corpo, ha spinto gli 
assassini a quella macabra o-
perazione, il cadavere infatti 
doveva entrare nel bagagliaio 
di un'auto. 

Sempre meno credito dun
que trova la stessa versione di 
Laudovino De Santis, che di
chiarò di aver «venduto» l'in
dustriale ad una banda di ca
labresi. «In quel caso — sostie
ne Rino Monaco, uno degli in
vestigatori della polizia — De 
Santis avrebbe consegnato al
la nuova banda anche i docu
menti personali del morto, uti
lizzabili come "prova" per u-
n'eventuale richiesta dei fami
liari. E invece la patente di Pa
lombini era nel covo di De 
Santis». 

Fin qui le precisazioni degli 
inquirenti sul caso Palombini. 
Ma addirittura più sconcertan
ti e misteriose sembrano leal-
tre «piste» legate all'attività 
della cosiddetta «nuova anoni
ma». In questi ultimi mesi — la 
polizia ne è convinta — sono 
avvenute tra i banditi sangui
nose faide interne. Si ignora 

addirittura il numero delle 
vittime di queste vere e pro
prie esecuzioni mafiose. 

Gli inquirenti pensano di 
riuscire a trovare prima o poi 
il corpo di almeno una delle 
vittime, un ex pezzo da 90 del
la mala romana. Paolo Pro-
venzano, reso noto alcuni anni 
fa da una clamorosa rapina al
l'ufficio postale della stazione 
Termini, insieme al boss Mario 
Castellano. Per fuggire, lan
ciarono bombe a mano tra i bi
nari. Provenzano, secondo in
discrezioni, sarebbe stato sep
pellito in via Msggiona, al Km 
24 della Laurentina, dove si 
trova il cascinale usato forse 
come prima prigione di Mirta 
Corsetti. E da due giorni si sca
va anche lì. come intorno alla 
villa di Lavinio. alla ricerca di 
altri cadaveri. Una specie di 
cimitero della «mala», insom

ma. * _, ^1 -t 

- Tra gli altri boss scomparsi e 
finiti in una fossa ci sarebbe 
anche un grosso calibro dello 
spaccio di droga, con legami 
strettissimi nel mondo dei se
questratori. È Nicolino Selis. 
volatilizzatosi dal manicomio 
criminale di Aversa poche set
timane prima dell'assassinio 
di suo cognato, Tonino Lecce
se, spacciatore di droga «giu
stiziato» a marzo al Tiburtino. 

Anche l'uccisione di Lecce
se potrebbe essere attribuita 
ad elementi della «nuova ano
nima» di De Santis. Ma sarà 1' 
esame delle armi trovate nel 
covo di Lavinio a spiegare for
se questi come altri delitti. Da 
domani lavorerà infatti su mi
tra e pistole una speciale com
missione di periti. 

E il loro sarà un lavoro ar
duo, perchè ai rilevamenti ba
listici è in pratica affidato il 
«compito» di spiegare alcuni 
•gialli» insoluti. Primo tra tutti 
il caso del dottor Antonio Mot-
tola. da molti anni medico del
la «mala» legato ad. ambienti 
neofascisti, ed in particolare al 
professor Aldo Semerari. Mot-
tola forniva anche consulenze 
come perito del tribunale. 

Il medico, com'è noto, ven
ne trovato ucciso e carbonizza
to ad agosto in un'auto a Val-
montone. nella stessa zona do
v'è stato rinvenuto il cadavere 
di Palombini. Se si tiene conto 
che Mottola era in contatto 
con grossi personaggi della 
malavita organizzata a livello 
nazionale, la sua figura assu

me un rilievo di primo piano 
in tutta la vicenda. 

È il caso di ricordare un al
tro particolare. Riguarda una 
delle tante perizie «addomesti
cate» per conto del tribunale. 
Fu lui, negli anni passati, a sal
vare %due volte dalla galera 
proprio Laudovino De Santis. 
Ma. —tralasciando i vari a-
spetti della sua multiforme at
tività — la «condanna a morte» 
contro Mottola vede per il mo
mento una sola ipotesi plausi
bile, mai apparsa sulla stampa. 
Riguarda una «confidenza» 
fatta da un elemento della ma
lavita romana ad un magistra
to. Mottola — secondo questa 
voce — avrebbe ricevuto dalla 
banda di De Santis una parte 
dei riscatti Palombini e Cor
setti, da consegnare ai «ricicla
tori». Dieci giorni dopo è 
scomparso. 

--» Non è certo questo il solo e-
pisodio misterioso. I delitti at
tribuiti a questa spietata ban-
da non sono finiti. Quelle ar
mi. infatti, potrebbero aver 
sparato anche contro la giova
ne Antonella Montefoschi. uc
cisa a Monteverde durante il 
suo fallito sequestro. Anche in 
questo episodio torna in ballo 
Laudovino De Santis. Durante 
le ricerche, la polizia trovò in 
un'auto un bastone per claudi
canti. E «Lallo lo zoppo», evaso 
un mese prima del delitto da 
Regina Coeli, lo usava sempre. 
Ed ancora, gli stessi killer po
trebbero aver sparato anche 
contro un pregiudicato in via 
di Donna Olimpia, legato allo 
spaccio di droga, negli stessi 
giorni del delitto Leccese. 
• C'è dunque moltissimo ma
teriale sul quale lavorare. 
Senza contare il resto della do
cumentazione relativa ai nuo
vi sequestri di persona in pro
gramma. Nella villa di De 
Santis c'erano già pronti i per
corsi effettuati dalle vittime 
scelte. Tra queste, una nota at
trice ed un produttore cinema
tografico, oltre ad altri perso
naggi del mondo dello spetta
colo. 

r. bu. 
NELLE FOTO: in alto, a sini
stra, la moglie di Palombini 
nella camera ardente allestita 
netta sede della Confcommer-
ck>. Accanto, l'industriale as
sassinato. Sotto il titolo, An
tonio Mottola. il medico della 
« n a t o . 

COMMISSIONE DEL COMITATO 
FEDERALE PER I PROBLEMI ECO
NOMICI E SOCIALI 

Lunedi afe 17 in federaziore riu
nione su «Proposte e iniziative del 
PCI m rela/'or.e alla crrsi economica» 
Relatore H compagno Francesco Spe
ranza concluderà • lavori il compagno 
Sandro Morelli segretario della fede 
raz»sne 
ASSEMBLEE 

VALMELAINA ane 18 assemblea 
con ti compagno Cesare Fredduzzi del
la CCC . NUOVO SALARIO afe 18 
(Speranza) CASALI DI MENTANA al
le 16 (Mammucari) CERVETERl aìle 
17 assen iblea sulla droga alia casa 
del popolo (Cancriml PRENESTINO 
alle 17 30 dibattito m piarla suda ca 
sa (O Mancini - Ciccaceli NOMEN-
TANOaMe 17 30 (Roman.) TIBURTI 
NO GRAMSCI alle 18 IA Cipnani) 
TE STACCIO alle 17 30 iMatieoM 
COLLEVERDE DI GUIDONIA alle 21 
cosMu/ione cellula <Filabo//i>. S LU-

/'/ partito 
CIA D: MENTANA ar-e ' 9 tFon.m). 
AROEATINA afe 17 (Nuccitelli). MA
RINO alle 18 
COMITATI DI ZONA 

OSTIA aite 17 attrvo sulla scuoia 
con la compagna Marisa Rodano del 
CC COLLEFERRO a»e 15 a Vaimon-
tone seminario sugh enti locali e la 
sarrna (Marroni Rana»). GIAJMICO-
LENSE a'ie 18 C d Z sul tesser amen 
to e • congressi (G Rodano) 

FGCI 
SABATO 3 1 OTTOBRE 1 9 8 1 
OSTIA CENTRO ane 17 3 0 attivo 

circolo IV ZONA ade 16 si conclude 
ogg« H Congresso della IV zona (Pom
pi!.) 

AVVISO 
I circoli e le ceilute debbono ntvare 

m Federanone «Le BeBe Bandiere» e 
un volantone stampato suda pace e >> 
disarmo 
MAZZINI 

Ore 15 3 0 attivo creolo (Ciurlo) 
FROSINONE 

A Sora alle 17 marmestarone per 
la pace organizzata da PCI. FGCI e 
PdUP Partecipa la compagna Ima 
Fibbi del Comitato Centrale S Gio
vanni I. ADe 16 assemblea (Cervini). 
Sup.no alte 19 assemblea (De Grego
rio). Monte S Giovanni C ade 19 
C D (Mammone). Alma ade 17 semi
nar» USL (Drillo) 
LATINA 

A Fondi c/o H cmema Astra alle ore 
17 manifestazione con i giovani, par
tecipa il compagno Pietro Ingrao. del
la Dt-e/ione del PCI. Sezze la Foresta 
alle 20 assemblea (Lungo). Latina To-

ghaiti aBe 17 assemblea (Agoooi). Ci 
sterna alte 17.30 assemblea (P. Vitel
li): Gaeta alle 17.30 assembla (Rec-
crna): Prrverno alle 15 Att ivo femmini
le (P. Conti): Pnvemo alle 16 assem
blea (Dì Resta). 
R I E T I - C D . 

Maghano S. alle 20 .30 (Carapazzi. 
Euforbio): Tevas afe 10 (Euforbio): 
Ccrvaro afte 19 (Gra t t ) : Castetnuovo 
di Farla afte 2 0 (Bocci); S. Rufma eh 
Cntaducafe ane 19.30 (A. Festucoa): 
P. Nativo alle 2 0 (Mentchefh). Bei-
monte afe 2 0 (Marcheggiam): Mom-
peo afe 2 0 (Angeletti). Androdoco al
le 18.30 (Proietti). 
VITERBO 

OvitacasteBana alle 17 manifesta
t o n e pubblica su situazione economi
ca (A. G»ovagnoh). Celere ade 2 0 as
semblea pubblica su pensionati e a-
gncoltura (Bocchini. Parronom). Ca
stiglione m T aDe 20 assemblee (L. 
Mezzetti): Cura di VetraHa afe 19 ass. 
(Barbieri). 
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